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L'attività della Provincia di Perugia 

I consorzi contro 
i pericoli 

«ilittiuMaménto A. 

A l primo posto la tutela dell'ambiente e della 
salute - A colloquio con il presidente Pagliacci 

PERUGIA — Con il vice 
sindaco di Perugia Raf
faele Rossi, ti sindaco di 
Tarn Giacomo Pori azzi
ni, dt Città di Castello 
Pannacci, di Foligno 
Giorgio Raggi, dt Orvieto 
Barbabella, il nostro 
giornale continua l'in
chiesta sui programmi 
di'attività degli enti lo
cali all'inizio della tei za 
legislatura regionale 
'80S5. Pubblichiamo og
gi un'intervista con ti 
piestdente dellaTìimi-
nistrazione provinciale 
di Peiugia Umberto Pa
gliacci 

«L'industrializzazione della 
rostra pro\ mcia, l'accentra
mento della popolazione nelle 
città, lo sviluppo tecnologico 
hanno profondamente cam
biato l'ambiente di vita, il 
modo di vivere e di lavorare. 
Di conseguenza sono cambia
te le condizioni capaci di in
fluire sfavorevolmente sulla 
salute». Parte da qui il no
stro colloquio con Umberto 
Pagliacci. presidente del-
l'nmministrazione provinciale 
di Perugia, per discutere cul
le linee di intervento dell'en
te nel quinquennio ' 80-85.-
L'impegno politico e ammi
nistrativo è rivolto oltre alle 
tradizionali competenze, alla 
difesa dell'ambiente e della 
salute. In alcuni piccoli cen
tri infatti si sta verificando 
un alto livello di inquina
mento derivante dai liquami 
prodotti dagli allevamenti dei 
suini in modo particolare 

« Le "zone calde" — ci dice 
Pagliacci — sono quelle di 
Costano, Bettona, Sant'Enea, 
San Martino in Campo, San 
Martino in Colle. Gli opera
tori zootecnici di quelle zone 
sono però piccoli allevatori 
che non possono singolar
mente realizzare dei centri di 
disinquinamento dati i costi 
elevati. Abbiamo allora favo
rito insieme alla Regione, al-
l'ESAU, la costituzione di 
consorzi per l'attività di di
sinquinamento impegnando 
oltre 800 milioni per attività 
Immediate ». 

«Certo il nostro intervento 
— ci dice Pagliacci — non si 
limita a queste iniziative e 
come nel passato dovremo 
anche essere presenti a tutti 
i livelli del dibattito che si 
svolgerà tra le autonomie e 
le forze politiche. Dobbiamo 
dare il nostro contributo al 
perfezionamento della pro
posta di legge di riforma del
le autonomie, anzi più degli 
altri enti siamo interessati al
la riforma, per il ruolo che 
dovremo esercitare in qualità 
di ente intermedio, di coor
dinamento e programmazione 
tra comuni e regioni». 

L'amministrazione provin
ciale non sta con le mani in 
mano in attesa della riforma: 
le attuali leggi nazionali o le 
deleghe regionali già gli affi
dano compiti ben precisi e 
altri se ne sta conquistando. 
« Infatti — continua Pagliacci 
— la nostra iniziativa è volta 
a dare un contributo concre
to per migliorare la qualità 
della vita delle nostre popo
lazioni intervenendo su due 

Sabato a Perugia 
dibattito sulla 

lottizzazione RAI 
PERUGIA — Giuseppe Fiori 
direttore di Paese Sera, e 
Gino Galli, del Dipartimento 
nazionale Stampa e Propa 
ganda del PCI, parteciperan
no sabato prossimo 18 otto
bre all'assemblea-dibattito sul 
tema « Lottizzazione alla 
RAI-TV: quali prospettive per 
la libertà di informazione? ». 
L'incontro, organizzato dalla 
Commissione Stampa e Pro
paganda della Federazione 
comunista di Perugia, si ter
rà alle ore 17 presso la sala 
Brugnolì di Palazzo Cesaroni 
(sede del Consiglio regionale) 
a Perugia. 

aspetti fondamentali- riasset
to e ristrutturazione della re
te dei trasporti, piani di ri
sanamento e utilizzazione so
cio culturale delle ville e dei 
palazzi antichi di proprietà 
della provincia ». 

«L'obiettivo che ci guida 
— precisa Pagliacci — in 
questa fase di definizione del 
piano dei trasporti, parte dal
la esigenza di collegare i più 
piccoli centri o nuclei abitati, 
a volte ghettizzati sulle cime 
dei monti o nelle più isolate 
zone di campagna, con i mo
derni e funzionali centri abi
tati. Tentiamo cosi di bloc
care il processo di urbaniz 
zazione e restituire dignità 
abitativa e transitabilità tu
ristica a zone dimenticate ». 
Per questo sono stati stan
ziati più di dieci miliardi nel 
1980 per creare, asfaltare e 
ripavimentare centinaia e 
centinaia di chilometri di 
strade, inoltre più di nove 
miliardi saranno utilizzati per 
contribuire al prezzo politico 
per gli utenti delle autolinee 
ASP (Auto Servizi Perugia) 
e spoletina che collegano il 
capoluogo con tutti i più pic
coli centri della provincia. 
Garantire comunque una giu
sta utilizzazione delle struttu

re di proprietà dell'ammini 
strazione, anche dal punto di 
vista dell'utilità sociale, rien
tra ugualmente nell'impegno 
per una migliore qualità del
la vita. Intatti sono in pro
gramma le ristrutturazioni di 
Villa Costanti, Villa Redenta, 
Villa Carlotti e numerosi al
tri stabili, in modo da creare 
spazi per gli anziani, soggior
ni estivi, centri per l'infanzia 
e altre strutture come nella 
città di Perugia per conve
gni, dibattiti e conferenze. 

«La realizzazione del pro
getto "lago Trasimeno" — 
continua Pagliacci — si muo
ve sempre lungo una linea 
di difesa del patrimonio natu
rale dell'ambiente, ma punta 
anche ad un diverso sviluppo 
economico ed occupazionale 
in quel comprensorio. Basti 
dire che prevedendo una uti
lizzazione di tutte le poten
zialità produttive del lago si 
possono realizzare attività in
teragenti ad un alto livello 
di reddito come_ la pesca, 
l'agricoltura ed il turismo».. 
Ma l'amministrazione di Pe
rugia partendo da queste pro
poste di riqualificazione del 
patrimonio provinciale inten
de anche intervenire in roo 
do organico nel settore dello 
sport, del tempo libero e del 
turismo portando a compi
r e »ro il centrc di produzione 
di selvaggina di Torre Cer-
talda, lo stabilimento ittioge-
nico di Borgo Cerreto e al
tre iniziative ricreative. 

«Su altro versante — con
tinua Pagliacci — l'ammini
strazione di Perugia negli an
ni passati si è posta in evi
denza in Italia e all'estero 
nella battaglia per la chiusu
ra dei manicomi e di altri 
centri di segregazione dei 
"malati di ménte", conside
randoli alla stessa stregua di 
altri malati. Oggi che 1" com
petente, ili base alla rifor
ma sanitaria, uno delle Uni
tà sanitarie locali, l'ammini
strazione vuole comunque che 
rimangano testimonianze di 
questa battaglia politica e di 
civiltà che si è conclusa con 
l'approvazione della legge 180. 
Si realizzerà e potenzerà. In
fatti. il Centro umbro per la 
ricerca e la documentazione 
storico-psichiatrica e il Cen
tro razionale di documenta
zione manicomi giudiziari. 

«Noi sicuramente — con
clude Pagliacci — saremo 
quelli che dovranno iniziare 
l'attività della Provincia qua
le nuovo ente intermedio ti? 
Regione e Comuni e per que
sto ci stiamo riorganizzando 
anche attraverso una nuova 
ristrutturazione degli uffici 
degli assessorati, delle com
missioni consiliari coinvolgen
do le minoranze In un proces
so di dipartimentalizzazione 
che tende sempre più ad una 
espressione unitaria del Con
siglio ». 

Alberto Stramaccioni 

r 

Prime negative ripercussioni delle dimissioni dell'amministratore delegato 

Nel gran marasma alla direzione 
la Terni dà in appalto i lavori 

» ' «. .. 

L'impianto che la ditta sta realizzando in Lombardia verrà affidato a ditte esterne 
Nessuno si preoccupa di colmare i buchi negli organici — La denuncia dei sindacati 

TERNI — Un episodio di 
questi giorni testimonia qua
le è il clima esistente alla 
« Terni » e quali sono le ri
percussioni più immediate 
delle dimissioni dell'ammi
nistratore delegato, l'ingegner 
Maimonc. Venerdì i delegati 
di reparto hanno saputo che 
una parte dei lavori per la 
costruzione della condotta 
che la « Terni » sta impian
tando in Lombardia, è stata* 
appaltata a ditte esterne. E' 
uno strascico di una vecchia 
storia. Cinque mesi fa, quan
do il cantiere di Edolo fu 
aperto, direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica si con
frontarono sulla organizza
zione del lavoro. La « Terni » 
oltre a produrre, installa an
che le condotte forzate, quei 
mastodontici tubi attraverso i 
quali viene convogliata, come 
in questo caso, l'acqua dal' 
lago alla centrale idroelettri
ca. Fino a poco tempo fa go
deva dell'esclusiva o quasi. 
Adesso altri pericolosi con
correnti hanno fatto la loro 
comparsa su "questo appetito
so mercato'. 

Le organizzazioni sindacali 
fecero un discorso chiaro: 

affrontiamo il nodo dell'or
ganizzazione del lavoro — 
dissero — e in questo conte
sto anche quello degli appal
ti, sui quali si può discutere, 
avendo premura di evitare 
che la « Terni » sia tagliata 
fuori dalle commesse di la
voro e preoccupandosi di 
trovare nuovi clienti. 

In cinque mesi non è cam
biato niente. Nel reparto ci 
sono dei buchi negli organici. 
Siccome mancano i saldatori, 
proprio mentre scadono i 
tempi di consegna, allora non 
si è fatto altro che richia
marli dal cantiere di Edolo, 
dove bisogna ugualmente ri
spettate certe scadenze. No
nostante questo, nel reparto 
si stenta a tenere il ritmo. 
C'è chi si deve ammazzare di 
lavoro e macinare ore di 
straordinario. E' però un 
fuoco di paglia. Dato che non 
ci sono nuovi lavori in vista. 
si prevede che, entro pochi 
mesi, si potranno fare appe
na cinquemila ore di .lavoro, 
che sono quanto basta per 
far fronte agli ordini acquisi
ti. Ben poca cosa, visto che 
ci sono maestranze per ven
tisettemila ore complessive. 

Salta allora fuori lo spaurac
chio della cassa integrazione. 

E' un guazzabuglio di in
congruenze, denunciate da 
tempo e non rimosse. C'è da 
dire che le misure organizza
tive, la spartizione dei posti 
di responsabilità non hanno 
fatto spirare alcun vento 
nuovo. Contro questo delete
rio immobilismo hanno ieri 
protestato, scioperando com
patti, operai e tecnici. Manca 
però l'interlocutore più im
portante. l'amministratore de
legato. « Ieri stesso poteva 
decidere — dicono in consi
glio di fabbrica — di blocca
re l'appalto e prendere la più 
saggia decisione di assumere 
nuovo personale. Così invece 
è già tanto se si riesce ad 
evitare i mali peggiori ». 

L'ingegner Maimone ha pe
rò preferito fare fagotto e 
ripartire dopo poco più di 
due mesi, lasciando tutti sbi
gottiti. Sembra che all'IRI 
abbiano accolto con malcela
ta incredulità la notizia e per' 
adesso si sta cercando, un 
possibile * sostituto, per il 
quale'non c'è un orientamene 
to ben preciso. In fabbrica 
c'è però un grave senso di 

Fermati e poi rilasciati gli studenti iraniani 

Una mattinata in questura 
invece dell'incontro 

con il ministro della PI 
La delegazione appena ha messo piede a Roma è stata « prelevata » dalla 
polizia - Non si doveva « turbare » la visita della regina d'Inghilterra 

disagio. Quello delle condotte 
forzate hon è un caso a par
te. Ieri erano vere e proprie 
pentole in ebollizione altri 
reparti: il treno a caldo, il 
Martin, dove gli organici 
fanno acqua da tutte le parti. 
Nell'ultimo incontro, che ri
sale a un mese e mezzo fa, il 
presidente Arena • annunciò 
che avrebbe posto il consiglio 
d'amministrazione di fronte 
all'urgenza di sbloccare il 
turn-over, ma la riunione c'è 
stata il 6 ottobre e dei buoni 
propositi non si è avuta noti- | 
zia. 

Il compagno onorevole Ma
rio Bartolini ha presentato 
una interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali 
perchè si prendano delle de
cisioni che consentano di su
perare i\ brutto momento. 
Quello che occorre è « una 
direzione aziendale sicura e 
qualificata », sostiene Barto
lini invitando il ministro 
competente a vagliare le vocij 
secondo le quali l'ingegner, 
Maimone se ne sarebbe anda
to non accettando i metodi' 

PERUGIA — Arriva la Regina e non solo, come qualche giornale ha dettai vengono nascoste 
alto sguardo di Sua1 Maestà ,le parti oscene degli scavi di Pompei, ma anche circa 90 ira

to non accettando ì metodi' -»—.-» *•• —= r ...«*...« ,,» »u . . . v»^. . . wwa,, „,.-. . u . . »...,*..., ...« .......... ........ . . 
clientelar! instaurati nelloi ' n ' a n i a r r ' v a ' ' ' e r i a Roma da; Perugia per parlare con il ministro della• Pubblica tstru-
stabllimento." 

Giulio C. Proietti 

CGIL e UIL revocano l'agitazione 

Niente sciopero domani 
all'ospedale di Perugia 

Deciso dopo la riunione con la giunta regionale - Anco
ra aperto il problema dell'inquadramento del personale 

nanno fatto sapere di sospendere la proclamazione delio 
sciopero per domani in seguito all'incontro di ieri con la giunta 
regionale dell'Umbria. 

«In sostanza — ha dichiarato Lorenzini, assessore regio
nale alla Sanità —, la categoria ha avanzato due richieste: 
il mantenimento dei livelli economici già raggiunti con il 

, corso di riqualificazione indetto dalla Kegione. e un'imme
diata risposta della giunta per quanto riguarda l'inquadra
mento nei ruoli del primo profilo professionale. Sul primo 
punto — il mantenimento dei livelli economici — non si di
scute. La giunta è impegnata a far sì che non si ritorni in
dietro ». 

Per quanto riguarda l'inquadramento nel ruolo e nel livello 
dell'infermiere professionale, Lorenzini, illustrando la posi
zione della Regione, ha messo in evidenza come esistano « al
tre situazioni atipiche >, nella stessa sanità, e anche in altri 
settori dell'amministrazione regionale, e come non si possa 
anticipare una risposta ad una categoria senza disporre del 
quadro completo. « Esiste nel caso specifico una legge dello 
Stato — ha proseguito Lorenzini — la quale, affinché sia 
rilasciata la qualifica di infermiere professionale, prevede 
tre anni di corso. E' una legge che non possiamo disattendere. 
Se nel frattempo gli infermieri interessati o una gran parte 
di essi si iscrivessero ai corsi, ciò renderebbe più semplice 
in futuro, prendere in considerazione la loro richiesta ». 

Lorenzini ha respinto decisamente la posizione di chi vede 
nella .Regione una sorta di « controparte ». La giunta — ha. 
detto — ritiene di .dover andare incontro alle legittime ri
chieste del personale infermieristico, ma ritiene anche che 
la categoria debba comprenderne le difficoltà e i precisi vin
coli di carattere giuridico, entro cui la giunta regionale si 
trova ad operare. L'assessore ha preannunciato un chiari
mento sulla vicenda a livello ministeriale: nei prossimi gior
ni si costituirà a Roma un gruppo di lavoro di cui faranno 
parte i rappresentanti delle Regioni con Io scopo di fornire 
« indicazioni di uniformità » sull'applicazione della legge in 
tutto il territorio nazionale. Obbedendo all'invito formulato 
in questo senso alle regioni dal ministro della Sanità, l'asses
sorato ha pia provveduto alla nomina del funzionario che si 
recherà a Roma per la costituzione di tale gruppo di lavoro. 
Al ministero della Sanità andrà personalmente a chiedere 
lumi k) stesso Lorenzini. e Ma, certo — ha detto — non po
tremo ottenere .sia chiaro, una riduzione del corso (sono 
tre anni e non diventeranno due): potremo semmai ottenere 
— ha concluso — un ridimensionamento dell'orario 

Comunque — continua il comunicato CGTL-UIL — sì man
tiene lo stato di agitazione e si conferma lo sciopero procla
mato per martedì 21 ottobre, qualora la trattativa non dia 
risultati soddisfacenti. 

Incredibile sortita della Fiat-Teksid 

«Poco lavoro: restituite 
ii premio di produzione» 
Le cifre smentiscono la direzione - Gli operai per prote
sta hanno bloccato le merci in uscita alla Sit stampaggio 

A Terni la solidarietà 
con gli operai della FIAT 

I consigli di circoscrizione: uno pagina nuova del decentramento a Terni 

Una istituzione per far decidere tutti 
TERNI — Eletti per la pri-
ma volta direttamente dai cit
tadini, i consìgli di circoscri
zione dovranno seniore di più 
diventare protagonisti della 
vita amministrativa della cit
tà- £7 con questo spirito che 
è stato definito un denso ca
lendario di iniziative, che ha 

visto impegnati amministrato
ri e consiglieri di circoscrizio
ne comunisti. 

Terni fu una delle prime 
città d'Italia a varare i con
sigli di quartiere. Fu una 
esp3r.enza alla quale si guar 
do con srande interesse e che 
ha rappresentato un contr'.bu 
to pjr tar maturare i tempi 
por il riconoscimento forma 
le dei consigli di clrcoscri 
zione. che da organismi pu 
ramente consultivi sono ora 
diventati una parte del siste
ma delie autonomie loca 
li, con il potere di prendere 
delle decisioni per quanto ri-
fuarda opere pubbliche, im

pianti sportivi, centri cultu
rali e altre competenze. 

Si apre insomma una pagi
na nuova, che consente di 
spingere sull'acceleratore del 
processo di decentramento 
amministrativo. « E* una car
ta che occorre giocare con 
convinzione — sostiene Gior
gio Stablum, assessore al La
vori Pubblici — creando le 
premesse perchè 1 consigli di 
circoscrizione possano adem
piere nel migliore del modi 
alle loro funzioni, sentendo 
che tutti dobbiamo fortemen 
te impegnarci nella riuscita 
di questa esperienza, attra 
verso la valorizzazione piena 
di questi nuovi organismi, la 
definizione di programmi che 
rispondano alle aspettative 
della cittadinanza. Nei cinque 
prossimi anni, la buona am
ministrazione della Giunta di 
sinistra può diventare anco
ra migliore e chi meglio del 
consigli di circoscrizione può 

consentire di raggiungere 
questo ̂ W^Uvo, proprio per
che.. ptygvfcìra al? cittadino, 
che h* c&ì uri punto dr rife
rimento immediato al quale 
rivolgersi. La vita ammini
strativa può "riceverne un ar
ricchimento di grande signifi
cato». 

Se è vero che è passato 
troppo poco tempo per espri
mere dei giudizi, i primi ri
sultati cominciano a vedersi. 
devono decidere su come 
spendere un miliardo e 56 
milioni, che sono stati messi 
nel bilancio del 1980 proprio 
per questo scopo. Per il qua
ranta per cento, questo 
fondo è già stato assegnato. 
in parti uguali, ai consigli 
di circoscrizione che l'hanno 
utilizzato per far fronte alle 
prime esigenze. L'altra parte 
del finanziamento sarà di
stribuito sulla base dei pro
grammi presentati riparten
doli in maniera che si pos

sano eojmare le lacune più 
vistose* con l'occhio rivolto a 
una peptici d ì frtìeqiilJbrio 
dei'servizi W a - - -<- - ' 

Roberto Rischia, assessore 
che segue i problemi del de
centramento,'sostiene che la 
presenza del consigli di cir
coscrizione si fa sentire: « La 
mia impressione — afferma 
— è che i cittadini sempre di 
più individuano il consiglio d'. 
circoscrizione come l'interlo
cutore più vicino e quindi è 
ad esso che fanno presente 
tutta una serie di richieste 
per le quali ci si rivolgeva 
prima direttamente all'Ammi
nistrazione comunale». 

L'assessorato al decentra
mento ha costituito una équi
pe composta da sei geometri 
e tre assistenti tecnici, che 
ha proprio 11 compito di coa
diuvare I consigli di circo
scrizione a predisporre l pro
grammi. I consigli di circo
scrizione hanno da parte loro 

TERNI — Numerose le te
stimonianze di solidarietà 
con i lavoratori della Fiat. 
Tutto il movimento sindacale 
temano è impegnato nella 
raccolta dei fondi. La - sot
toscrizione bara effettuata dai 
consigli di fabbrica e di ente, 
dalle organizzazioni sindacali 
territoriali, mentre la federa
zione unitaria ha costituito 
un comitato presso la pro
pria sede in via Primo Mag
gio n. 40 dove tutti i cittadi
ni , le forze politiche e le isti-
Ituaioni possono sottoscrivere 
'il loro contributo.dalle ore 10 
alle ore 12,30, escluso il saba-" 
to. U nostro partito 'contri-

, - ' . & i . » « . 

buisce a questa campagna di 
solidarietà. -

Ieri mattina anche l'as
semblea degù studenti del li
ceo scientifico Galileo Galilei 

2ha approvato un ordine del 
> giorno a sostegno della lotta, 
con l'impegno a promuovere 
una assemblea cittadina invi
tando una delegazione di la
voratori della Fiat. Il Comu
ne di Temi ha annunciato la 
propria disponibilità a con
tribuire alla sottoscrizione. Il 
Consiglio comunale di Narni 
rie discuterà domani, sulla 
base di''un ordine del giorno 
presentato dai gruppi del 
PCI e del PSL 
l 

già affrontato le questioni or
ganizzative e precisato il ruo-

~ svete-intenderanno giocare.., 
n 'consiglio della terza circo- • 
scrizione. Ferriera, ha avvia
to un confronto con i cittadi
ni su un documento politico-
programmatico nel quale si 
Indicano le tre direttrici di 
màrcia da privilegiare: I'in-

• formazione, la consultazione e 
! la programmazione. L'ottava , 
i circoscrizione ha già affron-
: tato il problema delle attivi- : 
; tà culturali e di quelle per ii ' 
i tempo libero, avanzando una ' 
j propria proposta all'ammini- j 
• strazione comunale. La pri- i 
| ma circoscrizione ha preso ' 

una posizione pubblica sugli t 
infortuni alla «Terni» e sul ' 
meccanismo degli appalti. So
no confortanti segnali di una 
notevole vitalità, che lascia
no ben sperare. 

•. g.cp. 

TERNI — Sciopero ad oltranza di'due ore per ogni turrid di ilavorocei^locco delle^merci 
in 'ukilrìr 'da "feri 'àlja'Srf-Stampaggio. I lavoratori'sonoYmVèH ih agilaiiòne nello stabilimento 
del gruppo pTAl-Tékiid a càusa del mancato'rispettò degli' accorili da "parte della direzione 
nazionale, la quale — secondo un accordo sottoscritto con il sindacato nel maggio scorso — 
avrebbe dovuto corrispondere ai lavoratori due premi di produzione: uno nel maggio passato 
e uno a settembre. Ora la direzione, non solo si rifiuta di corrispondere il premio di settembre 
(12mila lire ad ogni dipen
dente), ma addirittura ha 
chiesto ai dipendenti di ri
consegnare quello di maggio. 
Secondo la direzione, in que
sti mesi non sarebbero stati 
raggiunti i livelli produttivi 
programmati a maggio. « Tut
to ciò è falso — dicono i la
voratori — e lo dimostrano 
le stesse cifre ». A maggio 
la produzione dello stabili
mento era di 1.600 tonnellate 
di prodotto al mese, a giugno 
sono state raggiunte le 2.000 
tonnellate, e a settembre le 
2.250. 

Quella dell'azienda, quindi. 
sembra assumere la chiara 
dimensione di una provoca
zione strumentale sull'onda 
dell'atteggiamento-adottato a 
ToTinO' dalla capogruppo 
FIAT; La notte, scorsa; infi
ne, l'azienda* con una mos
sa a dir poco ambigua, ha' 
chiamato la ditta di trasporti 
Angeloni per far uscire dal
lo stabilimento di Maratta le 
merci immagazzinate nei de
positi. E' stato a questo pun
to che i lavoratori hanno de
ciso di entrare in sciopero 
e di effettuare il blocco del
le merci in uscita. Scopo del
l'agitazione è quello di con
vincere l'azienda a trattare 
su basi serie con i lavoratori 
che, dal canto loro, rimpro
verano alla direzione una 
mancanza di rinnovamento 
tecnologico negli impianti dì 
produzione. 

e In quei reparti dove que
sto rinnovamento è avvenuto 
— dicono gli operai — la 
produzione è aumentata. L'a
zienda non può pretendere 
che con impianti vecchi si 
ottengano gli stessi risultati ». 
Non è da escludere comun
que — se l'atteggiamento del
la direzione non cambierà — 
la lotta 'possa conoscere mo
menti più aspri. 
. In merito alle vertenze ne
gli altri stabilimenit del Ter
nano c'è da* ricordare che 
ne?: questa .-mattina, è. convo
cato' a- Botai $ incontro • fra 
il sindacato chimici e la di
rezione delTENI in merito al
la vicenda della ITRES di 
Nera Montoro. Come si sa, 
i lavoratori dello stabilimen
to — che fa capo al gruppo 
ANIC — sono in lotta da ol
tre un mese per impedire 
che la proprietà dello stabi
limento passi a privati. Per 
domani, inoltre. l'ENI si è 
impegnato ad incontrarsi con 
i rappresentanti della Regio
ne Umbria. Sindacati e Re
gione si attendono che l'ENI, 
nel corso di questi due in
contri, dia risposte chiare e 
definitive in merito al futuro 
della ITRES. 

Angelo Ammanti 

zione Sarti. Appena arrivati a piazza Esedra, con due pullman di linea, dieci di loro sono 
stati fermati, condotti in questura e successivamente rilasciati, evidentemente perché lo 
forze dell'ordine si sono rese conto che quei 90 iraniani non erano dei sovversivi, venuti a 

disturbare il cerimoniale al 
lestito per Elisabetta d'In
ghilterra. Volevano soltanto 
discutere con il ministro del
l'incredibile decisione presn 
nei giorni scorsi, con il voto 
contrario dei comunisti, dal 
consiglio d'amministrazione 
di palazzo Gallenga, di non 
ammettere 33 di loro alTesa 
me di lingua di oggi, neces 
sario all'iscrizione all'univer
sità italiana. 

Una delegazione di stu
denti iraniani, questa volta 
composta di 4 persone, si re
cherà di nuovo a Roma que
sta mattina per chiedere al 
ministro di ammettere all'esa
me di italiano, che si terrà 
questo pomeriggio alle 15 al
la Gallèng£p.»i- 33' esclusi 

Dlir^uK^W^ap-ifeoltanto 
chfefe:5v;feaftiD» polvere 
il lord ^problèma. Ma quegli 
iraniani erano proprio troppi. 
e chissà tutti e 90 insieme 
cosa avrebbero combinato in 
viale Trastevere, di fronte al 
ministero! La legge è legge e 
quando viene un capo di sta
to straniero, si sa, sono vie
tate tutte le manifestazioni. 
Prima gli iraniani vengono in 
Italia senza che nessuno lf 
avverta del blocco delle iscri
zioni, stabilito da un decreto 
ministeriale il 19 novembre 
del 1979. Arrivano, dunque, a 
Perugia, l'unica sede dopo 
Siena dove poter sostenere 
gli esami di lingua, così in
latti decise ValitutU tre anni 
fa. Si ritrovano poi in luglio 
esclusi dalle prove necessarie 
all'ammissione alle facoltà i-
taliane. Danno vita allora ad 
uno sciopero della farne, in 
un teatrino vecchio ed umido 
del,centro storico di Perugia. 
che dura ben 16 giorni. Inu
tilmente per giorni e giorni 
parlamentari • comunisti cer
cano di mettersi in contatto 
con il ministro della pubblica 
istruzione. Non c'è e allora si 
prova con il sottosegretario 
LenocL 

Niente da fare: è • Bari t 
le ferie ministeriali, si sa. 
durano molto. Alla fine una 
delegazione composta da stu
denti e da rappresentanti del
la Regione e del comune di 
Perugia, oltreché dai parla-
menari comunisti umbri. 
riesce a parlare con II «otto-
segretario, miracolosamente 
riapparso. 

Oltre all'ammissione degli 
studenti agli esami die si 
svolgeranno oggi viene strap
pato anche l'impegno ad una 
presentazione in tempi rapidi 
di un disegno di legge di re
golamentazione dell'afflusso e 
della permanenza degli stu
denti stranieri in Italia. 
Qualche tempo fa è arrivata 
la risposta: presentazione di 
un disegno di legge, redatto 
da una commissione presie
duta da Lenoci. che propone 
il numero chiuso per l'anno 
accademico che va daH* 11 
all' '82. Intanto in Italia, pae
se la cui media degli studenti 
stranieri iscritti all'Università 
è più bassa degli altri stati 
europei, esistono altri atenei 
o istituti di cultura dove si 
potrebbero sostenere benis
simo, oltre che i corsi di lin
gua, anche gli esami Ma. 
niente da fare. 

Ieri, infine, quei novanta i-
raniani disturbavano la co
reografia allestita per la ve
nuta di Elisabetta. Forse ria
vevano - essere evitati allo 
sguardo di Sua Maestà come 
una di «quelle vergogne na
zionali > che in occasione dal
la venuta di un capo si stato 
straniero si preferisce ne* 
scondere. 

Paola SaccKI 

Le condanne 
a Perugia al 
processo per 

spaccio di droga 
PERUGIA — Accolte in parte 
le richieste del pubblico mi
nistero al processo celebrato
si lunedì al Tribunale di Pe
rugia a carico di «corrieri.» 
e e spacciatori» di droga. Gli 
imputati erano due iraniani, 
Nasser Bradikui, condannato 
a 9 anni, e Ala Mehdi a 4 
anni e mezzo. Cerano poi tre 
perugini, Annamaria Migni, 
che dovrà restare in carcere 

esame della giunta dopo una < per 2 anni e 6 mesi; Massimo 
serie di incontri comprenso- ' Maggiolini condannato a 9 

«Piano casa »: 
si costruiranno 

1400 nuovi 
appartamenti 

PERUGIA — 1400 di nuova 
costruzione e 750 ristruttura
ti: tanti saranno in Umbria 
gli alloggi resi possibili il 
prossimo anno dai finanzia
menti del «piano decennale 
per la casa» (legge «457»). 
Lo prevede il progetto regio
nale per il biennio 1980-81, 
che l'assessore all'assetto del 
territorio Franco Giustinelli 
presenterà a fine mese all' 

riali con i comuni, i sinda
cati. i movimenti cooperati
vi. gli imprenditori e gii isti
tuti autonomi case popolari. 

Facendo un primo bilancio 
degli incontri, Giustinelli, ha 
sottolineato come il dato più 
significativo sia quello di una 
crescente domanda di allog
gi, soprattutto in alcune 
aree del territorio regionale; 
una domanda che gli inter
venti d'attuazione della «467» 
non riescono certo a soddi
sfare. . 

Le risorse finanziarie desti
nate alle regioni per la co
struzione di un recupero di 
alloggi di edilizia sovvenzio
nata — ha continuato Giu
stinelli — dovrebbero essere 
molto più consistenti di quel
le attualmente disponibili. 
per soddisfare i bisogni di 
quei cittadini che non pos
sono rivolgersi al mercato 
privato. 

E* necessario far presto, ha 
detto Giustinelli, accorciare i 
tempi di programmazione e 
di esecuzione degli interven
ti. per tentare di limitare gli 
effetti negativi dell'inflazio
ne e dell'erosione dei finan
ziamenti. 

mesi; per Lamberto Castellini 
Invece il verdetto è stato di 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Tutta la vicenda ebbe inizio 
nel febbraio scorso, quando i 
carabinieri decisero di mette
re sotto controllo il telefono 
della Migni ed in seguito a 
queste intercettazioni si 
scoprì innanzi tutto « il giro » 
della ragazza, molto ampio. 
ed in secondo luogo la pre
senza a Perugia di un corrie
re abbastanza grosso. La 
Migni fu così arrestata il 5 
febbraio scorso e in seguito 
alle sue testimonianze Io 
stesso giorno, all'hotel Bru-
fanl di Perugia, fu arrestato 
il Nasser. Nella sua camera 
furono trovati tre etti di 
«brown sugar» e 7 milioni 
In contanti Tre giorni dopo i 
carabinieri arrestarono il 
Mehdi, ritenuto il « mediato- » 
re » tra il Nasser e la Migni. 
Gli altri due. Maggiolini e 
Castellini, furono arrestati in 
seguito perché trovati in pos
sesso di modiche quantità e 
in qualche modo implicati 
nella vicenda. 
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